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Riaprono le concerie e muoiono 
i pochi pesci ritornati nell'Arno 
Alcuni stabilimenti hanno ripreso a lavorare e a inquinare protetti dal rin
vio della legge Merli - Dure critice del PCI pisano alle decisioni del governo 

PISA — L'Arno regala d> 
nuovo ai pisani il suo odore 
sgradevole il fenomeno è at
tut i to solo dai violenti ac
quazzoni di questi giorni. 
Domenica scorsa il 30 per 
cento della concerie di Santa 
Ciooe ha lavorato a pieno 
ritmo. I «bottali» hanno sca
ricato nuovamente quintali di 
veleno nelle acque del fiume. 
I pochi pesci che anche nelle 
scorse set t imane si erano av
ventura*! nel fiume risalendo 
la corrente, sono morti . Nes
suno li aveva avvertiti che il 
governo aveva concesso la 
proroga agli inquinatoli. 

Il movimento democratico 
in provincia di Pisa è deciso 
a non lasciare elle le co-e 
continuino coni. l eu mat t ina 
— come riferiamo in altra 
parte del giornale — giunta 
comunale pisana e coinit i to 
ant inquinamento marine.se .si 
sono incontrati con l ' a n s i o 
rato all 'ambiente della Ho-
gione Toscana. Tutt i i parti t i 
presenti nel consiglio provin
ciale pis.ino - pur con di
vergenti motivazioni — hanno 
manifestato il loro malcon
tento per il decieto legue di 
proroga che in una mozione 
votata dal consiglio provin
ciale viene definito «inade
guato rispetto alle attese del
le popolazioni,). Il consiglio 
provinciale «conferma la va
lidità dei punti contenuti nel 
documento del 31 agosto 
s?orso a Santa Croce e invita 
il governo e il par lamento ad 
una rapida approvazione di 
un disegno di legge che ino 
difichi la legiie Mei li». A.s->ai 
più critico verso l'operato del 
governo un alt io documento 
diffuso ieri mat t ina dall.i Fe
derazione comunista pisana. 

«Anche sulla vicenda della 
legge Merli il governo ha 
confermato tut ta la sua ina
deguatezza e un distacco pro
fondo dalle esigenze e dai bi
sogni che salgono dal paese. 
Per set t imane sostanzialmen
te arsente, il governo ha de
ciso di adot tare un decreto 
lesrje proprio mentre il Par
lamento si apprestava a di
scutere una modifica organi
ca della lezge 319 favorito in 
questo suo at to dallo s.-anda-
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Una recente moria di pesci nell'Arno 

loso assenteismo dall'aula dei 
parlamentari DO. Il decreto 
legge del governo si configli 
ra come una semplice proro
ga del tempi di attuazione. 
L'esperienza dimostra che le 
proroghe non risolvono 1 
problemi dei tempi tecnici di 
adeguamento delle singole a-
ziemle e non garantiscono il 
rigoroso controllo sul proces
so di disinquinamento che 
solo l 'intervento delle Regioni 
e dei Comuni Dossono assi
curare. come chiedeva t ra 
l'altro anche il documento di 
Santa Croce del 31 agosto. 
Non si può non rilevare — 
continua ancora la nota del 
PCI — come questo a t to del 

governo sia s ta to incoraggia
to e favorito in special modo 
da alcuni parlamentari to
scani che con le loro recenti 
sortite hanno di fatto inco
raggiato il governo .sulla 
strada del puro e semplice 
sl i t tamento disattendendo co
si gli impegni unitari assun
ti». 

La soluzione scelta dal go
verno è quindi una soluzione 
che non risolve I problemi 
della zona del cuoio in quan
to è evidente che anche que
s to decreto legge ha scarse 
possibilità come il preceden
te. di avere l'approvazione 
del Par lamento nei tempi 
previsti. La proroga non ri

solve neppure i problemi 
degli imprenditori. Essi in 
queste -settimane di blocco 
della produzione hanno spe
r imentato come sia contrario 
ai loiO stessi interessi la 
s t rada dello sl i t tamento In 
questo quadro il danno pro
duttivo che gli imprenditori 
hanno subito va imputato 
soprat tut to ad una direzione 
miope dell'unione nazionale 
industria conciaria che in 
com erto con ambienti de a-
veva punta to sull'insabbia
mento della legge. Di fronte 
a queste situazioni e a reali 
pericoli di ulteriori snatura
menti della «Merli» i comu
nisti ritengono che ancora 
più forte e più esteso deve 
svilupparsi a Santa Croce a a 
Marina di Pisa come in tu t ta 
la urovincia il movimento di 
lotta. Il movimento deve ri
chiedere. prima di tutto, che 
il governo presenti quanto 
prima al Pa r l imen to una 
proposta di legge di modifica 
della 319 in modo da aul ire 
un confronto che porti a 
modifiche della, legge sii'la 
base delle linee indicate dalle 
Regioni e dai movimenti di 
lotta. I comunisti saranno 
come sempre parte e anima
tori delle iniziative oopolari 
di lotta e dell ' interverrò cicali 
enti locali e continueranno a 
battersi per un adeguato fi
nanziamento della lesse e oer 
proio^he 'peat» a sii interven
ti d"ll^ Regioni e degli Enti 
loca') e nece^ar io ouin-ti che 
si sti-jn^a seniore più il ran 
po r to tr* lotte e iniziativa 
nari amen tare. La lotta condro 
l'ip"uinnrnen*n è nn~tr> del'T 
battaglia DUI venerale per 
salvare l'itali» dal dissesto e 
dal l i degradazione e per av-
viarl i su strad» nuove di 
cre^-ita civile ed economica. 

«Per questo la battaglia per 
produrre senza inquinare va 
ulteriormente sviluppata per 
bat tere i voltafaccia della DC 
e l'incapacità del governo. 
Per discurere su questi pro
blemi ed illustrare le propo
ste del PCI — conclude il 
comunicato comunista — le 
sezioni comuniste della Valle 
dell'Arno convocheranno nel 
•prossimi giorni assemblee a-
perte a tutt i i cittadini». 

Mentre arrivano 43 sfratti 

Mille case 
inutilizzate 
a Viareggio 

Sono state individuate dall'ufficio Casa del 
Comune - Requisiti gli edifici disponibili 

VIAREGGIO — Sono sta
ti comunicati dalla pre
fettura locale, all'ufficio 
edilizia residenziale pub
blica, del Comune di Via
reggio, gli sfratti in cor
so, da eseguire nel mese 
di settembre. Le famiglie 
interessate sono 43: devo
no abbandonare le loro a-
bitazicni di cui il proprie
tario ha richiesto l'uso. 
Accanto a questa lista, 
però, ne e stata presenta
ta un'altra, più lunga (50 
sono i nominativi che vi 
compaiono), di persone 
che sono ricorse all'uffi
cio casa del Comune per 
trovare una sistemazione 
decorosa. Si t ra t ta , per la 
maggior parte dei casi o 
di famiglie obbligate io 
spazi ai limiti della sop
portabilità (casi di donne 
costrette ad abortire per
ché lo spazio dell'abitazio
ne non consentiva la pre
senza di un altro figliolo) 
o di giovani, intenzionati 
a sposarsi che non riesco
no a trovare una casa in 
affitto e che non possono 
nemmeno ricorrere a quel
la dei genitori perché ma
gari troppo piccola. 

Questi i casi urgenti di 
oggi, ma è dal gennaio 
'78 che a Viareggio il pro
blema degli sfratti è al 
centro degli impegni de
gli amministratori locali. 
Da quella data, fino allo 
scorso 20 settembre, seno 
stati 34 i « casi risolti ». 
Di Ironte ai casi più ur
genti l 'amministrazione 
comunale è passata ad al
cune requisizioni che han
no •interessato tut t i gli e-
difici del patrimonio pub
blico che non venivano 
utilizzati. Si è iniziato re
quisendo locali di proprie
tà del Comune per poi 
passare a quelli di altri 
enti pubblici come l'ammi
nistrazione provinciale di 
Lucca, gli IACP. l 'INPS, 
gli Ospedali riuniti di 
Pisa. 

Si può par lare quindi di 
una « requisizione morbi
da » quella operata dal 
Comune di Viareggio. 

Oggi comunque il pro

blema di ti ovaie un allog
gio sicuro agli sfrattati è 
molto più difficile pro
prio perché tut to il patri
monio pubblico è stato in
teramente « consumato ». 
Per fare il punto della si
tuazione vi è stata una 
riunicne fra la commis
sione casa comunale e i 
rappresentant i dei consi
gli circoscrizionali, alla 
presenza del vice-sindaco 
e del pretore di Viareggio 
il quale nel suo interven
to ha subito premesso che 
«sulla casa è necessario 
fare una scelta politica 
che impegni seriamente 
gli organi centrali di go
verno insieme alle Regio
ni e ai Comuni ». Comun
que il pretore ha antici
pato che alle ore 9 del 
29 settembre ìnizierà la 
disamina di tu t te le istan
ze di proroga e che è in
tenzionato ad accettarle 
per il 90'» in modo tale 
clie la esecuzione degli 
sfratti .scivoli alla fine di 
dicembre. 

A Viareggio vi sarà 
quindi un'ulteriore proro
ga. In tan to da parte del
l'ufficio casa comunale 
continuerà il lavoro di e-
lencazione delle case sfit
te, elenco che è già s ta to 
messo parzialmente a 
punto nel corso dell'esta
te e che ha portato alla 
individuazione di un mi
gliaio di case lasciate inu
tilizzate per tu t to l 'anno. 

A ciò va aggiunto il cen
simento che tut t i i con
sigli circoscrizionali stan
no ultimando delle abita
zioni vuote o solo parzial
mente utilizzate. 

In tan to sono già stati 
presi contatt i con la pro
prietà con incontri pro
mossi dall'amministrazio
n e per vedere di arrivare 
ad una soluzione dei casi 
più drammatici evitando 
di ricorrere cosi alla re
quisizione di alloggi pri
vati . La risposta ncn è 
s ta ta certo molto soddi
sfacente, solo 1 proprie
tar io su 20 si è presentato. 

Carla Colzi 

L'azienda cassa di risonanza dei problemi della zona 

Alla Breda si discute 
dei prezzi alle stelle 

Il consiglio di fabbrica si è anche occupato del nuovo organigramma di
rettivo con giudizi critici • Il nodo del rafforzamento dell'occupazione 

PISTOIA — Rafforzamento 
dell'occupazione, rilancio del
la mobilitazione at torno al
l'incalzare dell'inflazione e 
dell 'aumento dei prezzi, pare
re sulle recenti nomine del
l 'organigramma direttivo del
l'azienda, sono tre temi che 
il consiglio di fabbrica della 
Breda propone all 'attenzione 
dei lavoratori, della FLM e 
dei cittadini. La Breda è da 
sempre a Pistoia la cassa di 
risonanza nella quale conver
gono problemi di ampio e 
generale interesse. Part iamo 
allora proprio dall 'aumento 
dei prezzi, che è fra i temi 
proposti, quello che più si a-
da t ta a considerazioni gene
rali. 

La questione è da tempo al 
centro di una larga mobilita
zione. che ha visto qui a Pi
stoia l 'intervento degli en ( i 
/ocali, dei sindacati e di al
cune organizzazioni di eser
centi. Si è anche cercato di 
arrivare a soluzioni di «cal-
mierazione», specie sui generi 
di prima necessità. Assicura
zioni in proposito si sono a-
vute da produttori e rivendi-
tor' Certo la strada non è 
facile. E' di questi giorni un 
comunicato della Conad. al 
quale è allegato un significa
tivo telegramma della Barilla, 

. nel quale con lapidarie mi
nacce (taglio degli sconti, e 
degli stessi rifornimenti) si 
impedisce di fatto la vendita 
della pasta a prezzo control
lato. Anche di quella acqui
s ta ta ad un prezzo del 10 per 
cento interiore all 'attuale. 
Nuovi «ricatti» di questo ge
nere non si faranno attende
re. 

Altri rivenditori non hanno 
atteso queste decisioni per 
aumenta re il prezzo della 
pasta, ma anche della carne 
In scatola (più 20,3 per cento 
rispetto allo scorso anno) , 
del prosciutto (più 20 per 
cento), del formaggio (dal 10 
al 30 per cento), dello spu
mante (più 40 per cento) e 
via rialzando. I lavoratori 
della Breda sono convinti che 
si può mettere un freno solo 
con una decisa ripresa della 
lotta, e invitano la FLM a 
prendere sollecite decisioni 
in tal senso. E passiamo dal 

generale al particolare: la si
tuazione dell'azienda pistoie
se. Il giudizio che il docu
mento ne dà è complessiva
mente positivo in merito alla 
ripresa produttiva, «che vede 
così appagate le dure lotte 
sviluppate in questi ultimi 
anni sia per il rilancio pro
duttivo, sia per un diverso 
ruolo delle partecipazioni 
statali e dell'Efim e in parti
colare della Breda nel settore 
delle aziende costruttrici di 
materiale ferroviario e via
rio». L'assegnazione del ma
teriale rotabile delle ferrovie 
dello Stato (previsto nel pia
no stralcio 1979 81). i segnali 
positivi che vengono dal set
tore autobus, e insieme le 
commesse estere di Washin
gton e di Cleveland, impon
gono — secondo il consiglio 
di fabbrica - un salto di 
valore sia quantitativo, .sia 
qualitativo alla Breda. 

Le unità di misura di que
sto passo in avanti non pos
sono che concretizzarsi in ra
zionalizzazione della produ
zione e in aumento dell'occu
pazione. Per quanto riguarda 
una migliore organizzazione 
del lavoro, gli operai della 
Breda ribadiscono l'esigenza 
di un rapido utilizzo degli 
investimenti previsti e so
pra t tu t to il superamento del
la contraddizione a t tualmente 
più grossa, che consiste nel 
dover continuare a utilizzare 
le s t ru t ture del vecchio stabi
limento, ormai sorpassate 
oltre che cariche di ann i . A 
tal proposito il consiglio di 
fabbrica esprime un giudizio 
sul nuovo organigramma di

rigenziale e sulle sue capacità 
manageriali, premettendo che 
«per quanto riguarda la me
todologia delle nomine, per
mane ancora un criterio lega
to ad interessi esterni all'a 
zienda, anziché quello delle 
competenze per una maggiore 
efficienza». 

Ciò premesso (e non è cer
to cosa da tenere in poca 
considerazione), si precisa 
che «pur riconoscendo alcuni 
meriti individuali, permane 
complessivamente uno s ta to 
confusionario e uno scarso 
impegno imprenditoriale, nel-
l 'aflrontare problemi vecchi e 
nuovi dentro e fuori all'a
zienda. che presente e futuro 
richiedono per il consolida
mento e lo sviluppo dell'at
tuale positiva tendenza pro
duttiva». * 

Ultimo — non certo in or
dine di importanza — tema 
che i lavoratori mettono in 
chiaro è quello dell'occupa
zione: emerge una valutazio 
ne positiva dell'esperienza ef 
fettuata con i corsi di forma
zione-lavoro, con l'avvio dei 
giovani delle liste della legge 
285 e la decisione di incalzare 
la direzione «affinchè più ra 
pidamente possibile si ripri
stini il turn-over — così co 
me è s ta to promesso — at
traverso le assunzioni di fa
legnami. allestitori, elettrici
sti e tubisti, e si rispettino 
gli impegni sottoscritti nel 
passato per il raggiungimento 
della base minima di 1400 u-
nità». 

Marzio Dolfi 

Si raccolgono le firme 
per la petizione senese 

E" iniziata a Siena la raccolta di firme per la petizione 
popolazione lanciata dalla Federazione del PCI contro l'au
mento^ dei prezzi. Nelle sezioni, nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro e nelle scuole i compagni seno at t ivamente im
pegnati per raccogliete migliaia di firme da inviare al 
Governo. 

Con questa iniziativa i comunisti senesi intendono mobi 
li tare la popolazione su un argomento di scottante at tua
lità che colpisce indiscr iminatamente le masse popolari. 

De venerdì a domenica l'iniziativa della FGCI grossetana 

Si pianta la tenda davanti la miniera 
La manifestazione per la ripresa dell'Annata — Una lettera « aperta » a 
tutti i giovani per stimolare la loro pa rtecipazione — La richiesta di lavoro 

GROSSETO — Per un diver
so lavoro, perchè l'assisten
zialismo. il lavoro nero e 
precario scompaia, perchè so
lo una economia programma
ta per lo sviluppo valorizzino 
energie sociali. 

All'insegna di questa signi
ficativa piattaforma pro
grammatica. per tre giorni, 
da venerdì a domenica pros
sima. la FGCI di Siena e 
Grosseto, in accordo con la 
FGCI regionale, ha promosso 
nell 'area ant i s tante la minie
ra delle Bagnore di Santa 
Fiora una «occupazione simbo
lica», un campeggio presidio, 
per r ichiamare l 'attenzione e 
l'impegno del governo e del 
Par lamento intorno alle pro
blematiche della « vertenza 
Amiata », dove è in corso una 
estesa mobilitazione delle or
ganizzazioni sindacali, politi
che. sociali a fianco dei 1100 
minatori che da dieci giorni 
s tanno portando avanti il 
presidio permanente delle 
miniere. 

Una iniziativa politica. 
quella della FGCI. quanto mai 
tempestiva per la posta in 
gioco, come è quella insita 

nella richiesta di applicare 
integralmente gli accordi sti
pulati. nonché giusta negli o-
biettivi concernenti la rina
scita sociale, economica, pro
duttiva e culturale del com
prensorio. Per i tre giorni dì 
iniziativa di lotta e dT festa 
— contrassegnati da incon
tri-dibattito. manifestazioni 
culturali e ricreative che in
vestiranno l'intero territorio 
comprensoriale — la FGCI 
senese e grossetana ha lan
ciato un appello, una « lettera 
aperta » ai giovani delle due 
province per st imolarne la 
partecipazione. 

La lettera esordisce con u-
na richiesta di un lavoro e di 
una occupazione stabili e 
qualicati. Stabile perchè il 
lavoro stagionale, occasionale. 
e precario non offrono alcu
na soddisfazione e non d a n n o 
nessuna garanzia per il futu
ro. « Perchè sappiamo — dice 
la lettera — che quel tipo di 
lavoro non è tutelato, è su
per faticoso e alienante. Un 
lavoro qualificato perchè se 
ci si è impegnati per anni 
(come si può nella scuola ita
l iana) . se si sono fatti grandi 
sacrifici, allora non è giusto 

morti!icarsi fino alla umilia
zione per ottenere un posto. 
Raccomandazioni e clientele 
sono un flagella aberrante 
per la coscienza di un giova
ne cit tadino e. d 'al tra parte . 
nemmeno ci pare che in una 
crisi come questa si possa 
richiedere solo lavoro impie
gatizio, quando invece biso
gna predurre per sviluppare 
sia il benessere economico 
che la base occupazionale. 

«Ci rendiamo quindi conto 
_ sottolinea la lettera — 
che questo sistema ha crea
to aspirazioni oggi incompa
tibili con questo modello di 
sviluppo. Se è allora giusto 
lottare per cambiare l'assetto 
produttivo è anche giusto 
modificare certe aspirazioni. 
Questo diciamo a i giovani: 
lavoro qualificato vuol dire 
coscienza piena del ruolo che 
è necessario avere sul merca
to del lavoro, vuol dire sape
re ciò che si fa per chi e 
come. Vuol dire un lavoro in 
cui scienza e tecnica siano in 
possesso del lavoratore. Vuol 
dire un lavoro umano, tutela
to e giustamente retribuito. 
un lavoro utile alla società 
che soddisfi l'individuo: Sia

mo quasi 2 milioni di disoc
cupati t ra i 16 e i 29 anni. II 
numero sembra destinato a 
crescere. Cosa fanno i gover
nant i? E i padroni? Il potere 
reale? Lasciano fallire una 
legge che poteva, anche se 
minimamente, cambiare qual
cosa. Lasciano deperire ri
sorse materiali di « pezzi » 
interi del paese. I! Meridione 
ma non solo. La montagna 
amiat ina ne è un esempio. 
Non si può s tare alla finestra 
ad at tendere la mancia di un 
potente, bisogna lottare an
che con coraggio per cambia
re questa realtà fatta di in
giustizie. Il 28. 29, 30 set
tembre saremo sull'Armata a 
dimostrare che i giovani vo
gliono trasformare. Che la j 
loro non è una condizione i 
tu t t a fatta di droga, delin
quenza e violenza. C'è anche 
questo, certo, ma anche per 
questo vogliamo lottare con
tro le s torture del sistema. 
Alla miniera delle Bagnore di 
San ta Fiora — conclude la 
nota — ci saranno sindacali
sti. dirigenti politici, cantanti 
e regisfi. Con loro, insieme 
per dire che vogliamo cam
biare». 

Scontro sull'Aurelia 
tra quattro autotreni 

GROSSETO — Per oltre 12 ore, dalle 2 alle 14 di ieri. l'Au-
relia è rimasta interrotta, con forti difficoltà al traffico, 
al chilometro 226. in un t ra t to di s t r ada con una carreggiata 
di 6 metri e mezzo per un nuovo incidente stradale che ha 
visto coinvolti ben 4 autotreni . Nell'incidente sono anda t i 
prat icamente distrutti i mezzi e solo per un caso si è risolto 
con leggerissime ferite ad un piede per un autista. 

Costituita per iniziativa del Comune 

Una consulta a Grosseto 
in difesa dei consumatori 

GROSSETO — Una consulta 
comunale, anche se non isti
tuzionalizzata. è s ta ta costi
tui ta a Grosseto, per iniziati
va dell 'amministrazione co
munale, . per porre un freno 
ed a t tenuare la « spirale » dei 
prezzi. Un fenomeno, quello 
del carovita, che ha registra
to anche in maremma una 
preoccupante impennata con 
conseguenze immaginabili 
sulle buste paga dei lavora
tori. 
La decisione di istituire u-

na consulta è s ta ta presa du
r an t e una riunione, presiedu
ta dal compagno Nello Bra-
calari, assessore comunale al 
commercio: vi hanno preso 
par te la CGIL, le due orga
nizzazioni dei commercianti. 
il CONAD. la lega delle coo
perative, la sezione soci della 
« Proletaria » di Piombino 
l'ente comunale di consumo. 
la Standa la Confcoltivatori e 
l'unione agricoltori. 

Una riunione positiva per il 
franco confronto di posizioni 
che l'ha caratterizzata. Posi
zioni. che altre volte e in a-
naloghe riunioni si e rano 
manifestate inconciliabili. 

Manifestata l'« unanime 
consapevolezza che per debel

lare le cause del « caro prez
zi » occorrono interventi a 
monte, r iguardanti nuove 
scelte economiche capaci di 
frenare la spirale inflazioni
stica. Ampia nell ' incontro è 
s ta ta la convergenza di posi
zioni. 

Oltre a chiedere una prò 
fonda modifica del Comitato 
interprovinciale dei prezzi, 
che deve operare come stru
mento di controllo a monte, 
le associazioni interessate e 
operanti nella distribuzione, 
cosi come quelle di tutela dei 
consumatori, hanno stabilito 
di muoversi per impedire la 
« guerra t ra categorie » le cui 
conseguenze finirebbero per 
ripercuotersi sulla massa dei 
cit tadini. Tra le varie propo
ste uscite, su cui lavorare a 
livello locale per costruire u-
na strategia di contenimento 
dei prezzi, quella di estende
re ad una più vasta gamma 
di prodotti il famoso « panie
re » e di rendere « trasparen
ti » i prezzi con una informa
zione al Comune ogni quindi
ci-venti giorni dei listini ap
plicati e in vigore. L'ipotesi 
formulata è cioè quella di 
tenere fermi, in tut t i i punt i 
di vendita, per un certo lasso 

di giorni, i prezzi di alcuni 
prodotti. A tale proposito. :=i 
è fatto esplicito riferimento. 
all 'approvvigionamento unico 
di olio, vino, ortofrutta, prò 
dotti Iatteocaseari e conser
vieri. presso le s t ru t tu re 
pubbliche e private presenti e 
operanti in loco. 
Con questa scelta, si è sot

tolineato, si potrebbe così au
mentare la domanda-offerta 
del prodotto locale sul mer
cato riducendo notevolmente 
il prezzo al consumo deter
mina to anche dal giro vizioso 
e dai vari passaggi che il 
prodotto subisce. 

p. Z. 

RICORDO 
Nel primo anniversario del

la morte del compagno Fran
co Canneri , della sezione In
dustr iale di Livorno, iscritto 
al PCI fin dal 1945. la mo
glie. le figlie, i genitori e i 
nipotini, lo ricordano con im
muta to affetto e sottoscrivo
n o 20 mila lire per la stam
pa comunista. 

In vista del consiglio dell'associazione 

Incontro a Pisa 
sui rapporti 

tra Italia e Urss 
Nell'ambito dflle diverse ini

ziata e. culturali, economiche. 
turistiche, sportive, sociali che 
s; svolgono a Pi->a in occa
sione del prossimo convegno 
nazionale dell'associazione Ita
lia-URSS a cura dell'omo prò 
vinciale per il turiamo, del-
rammini->tra7Ìone pro\ inoiale. 
del Comune, della Camera di 
Commercio e della stessa as-
.Nociazionc. si è tenuto un in
contro bilaterale per osamina-
ro e discutere i problemi e le 
prospettive per lo sviluppo 
dell'interscambio turistico ita
lo sovietico, con particolare ri
guardo alla Toscana clic tra 
l'altro, conta due importanti 
infrastrutture quali l 'aeroporto 
inlorna7.ion.1le di Pisa, già toc
cato da voli charter da e por 
l'URSS, ed il porto di Livorno. 
già interessato hi diverse occa-
£ |Qi dal emecrismo russo. 

~AU incontro — clic ha p.o 

sentato interessanti e significa
tivi reciproci aspetti >ia sot
to il profilo operativo sia sot
to il profilo promozionale e 
ciie ha costituito m ' ape r t a 
occa.iione per l'approfondi
mento delle rispettive tema-
tic he turistiche — sono inter
venuti. per parte sovietica, o!-
tro al consigliere e addetto 
culturale dell 'ambasciata, dr. 
I.eontij Samokhvalov. rappre
sentanti deU'Kitourist. dell'Ao-
roflot. della Morflot. e corri
spondenti dei principali orga
ni di stampa (Xovosti. Tass. 
I/.vostija. Pravda) e, por par te 
italiana, rappresentanti nazio
nali. regionali e locali di enti 
pubblici, di organismi, di as
sociazioni od operatori, pub
blici e privati, del settore tu
ristico e di quei settori che 
al primo più direttamente so^ 
no c o l l c t t i 
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una fabbrica moderna 
per rafforzare l'economia livornese 

http://marine.se
http://inlorna7.ion.1le

